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A che punto siamo. 

Speranza o certezza?
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Testi principali 

M. Delia Contri, Una “lunga promessa con l’attender corto”. L’inganno dell’aldilà del pensiero 

Luca Flabbi, Il pensiero non può essere sconfitto 

 

Raffaella Colombo 

A proposito dell’illusorio aldilà del pensiero.  

Recentemente un mio paziente – un uomo colto, un professionista di successo che sta 

facendo un dottorato, giovane, non sposato, fidanzato – che lavora in Olanda e che quindi rientra di 

quando in quando, è tornato confuso, ammettendo due pensieri.  

Il primo. Ammette che quando vede una donna gravida, tutti dicono: “Che bello!”, “Che 

gioia, nascerà un bambino!”, a lui invece dà fastidio e lo ammette con difficoltà.  

Altra osservazione contraria è che ha visto in Olanda tante famiglie con tanti bambini. Poi 

sul luogo di lavoro c’è attenzione, precisione, non situazioni di furbizia come lui era abituato a 

vedere. Inoltre di bambini ce ne sono e non è vero che tutti vengono abortiti, di anziani malati ce ne 

sono molti e quindi non è vero che passano tutti per l’eutanasia, famiglie contente e unite ce ne 

sono, non è vero che tutti divorziano. Tornando e raccontando ai suoi amici in Italia le sue 

constatazioni, diceva che malgrado l’assenza di divieto vivono bene, ad esempio, la droga non è 

vietata, eppure non si vedono tutti drogati, anzi. Gli amici commentavano: “Bene, allora tu stai 

buttando alle ortiche il cristianesimo: i principi, la difesa della vita”. La domanda che gli era rimasta 

è: ma allora cosa ce ne facciamo di Gesù Cristo se questi che sono atei massimi vivono meglio di 

noi? 

Questa domanda sarà una domanda alla quale troverà risposta quando avrà concluso col 

suo pensiero. 

A proposito di legge, queste leggi e questi divieti che sostengono che l’uomo sarebbe una 

bestia, anzi peggio: se non ci fossero le leggi a limitarlo l’uomo ucciderebbe e si ammazzerebbe. È 

una certa idea di civiltà che passa. Quello che faceva notare all’inizio Mariella, ovvero che ad un 

certo momento le due formulazioni, quelle relative alla furbizia “Cum vulpibus vulpinandum est” e 
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l’altra evangelica: “Siate prudenti come i serpenti e semplici come le colombe”
2
 sono diventate 

equivalenti e questo è accaduto nel ‘600. Questa è proprio un’operazione barocca che qualifica il 

Barocco; questa trasformazione per cui ancora oggi o almeno nella mia generazione a religione si 

imparava: “Siate astuti – o furbi, addirittura – come i serpenti e candidi come le colombe”. Ci siamo 

scambiati i ricordi prima in alcuni e tutti avevamo in mente “Siate astuti come i serpenti” e non 

prudenti, come è la lettera della metafora del Vangelo. Questa trasformazione fa passare l’idea che 

ci sia un al di là del diritto, cioè un al di là della prudenza o della giurisprudenza.  

Questo è ciò che in questi mesi con l’introduzione di una nuova legge in Italia, la Legge 

4/2013, tanti di noi, tanti psicoanalisti fanno emergere se seguono l’idea dell’astuzia come se 

dovessero trovare una strada al di là del diritto, oppure se agiscono e pensano in modo giuridico, 

cioè secondo diritto. La Legge 4 è stata un’occasione per fare emergere questo e lo si vede: ci sono 

molti siti di psicoanalisti, che sono stati appena pubblicati, che cercano di arrangiarsi con la furbizia 

e astuzia per distinguere la psicoanalisi dalla psicoterapia, che sostengono che ci sarebbe una 

psicoanalisi che non è orientata alla guarigione ma soltanto a qualcosa di più blando, un percorso. 

Questo è proprio un caso in cui si tratta il diritto come ostile ed è proprio un caso in cui emerge il 

modo paranoico di procedere. Invece, dalla possibilità reale, il documento
3
 che Giacomo ha scritto 

sul Difensore della salute
4
 è un passo completamente diverso: in quel documento – l’avrete letto, se 

non l’avete fatto lo leggerete – c’è un passo nuovo che è di giurisprudenza. Il prossimo 

appuntamento sarà proprio dedicato alla difesa, al difensore della salute e sarà il 29 giugno.  

Giacomo B. Contri 

Il caso della vendetta. La domanda di Battiston faceva riferimento a questa questione. 

Vi invito a ritornare personalmente, a pensare al fatto che ci sia o non ci sia piacere nella 

vendetta: io dico di no. È un esempio importantissimo proprio per le nostre vite personali, oltre che 

per le conclusioni universali.  
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